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«Viviamo di una vita ricevuta»,                                                             
la Proposta pastorale 2023-2024  

(VI Parte): Operatori di pace 
 

Mai come in queste settimane ci rendiamo conto 

della fragilità della pace e della fatica di vincere 

la faziosità di schierarsi. Ogni giorno i bollettini 

di morte e di dolore attraversano  i giornali e le 

Tv di tutto il mondo, portando nelle nostre case il 

dramma del dolore innocente, le sofferenze 

disumane di intere popolazioni e i lutti che 

colpiscono aggressori e aggrediti. A volte poi la 

guerra assume il volto delle faide tra bande di 

giovani che non sanno che cosa fare di meglio che 

incontrarsi per menarsi, senza nessuna ragione 

logica. Questo ci dice che è nel nostro cuore che 

albergano i pensieri di lotta, le inimicizie, gli odi 

e il desiderio oscuro e perverso di vendetta. 

Dobbiamo diventare ogni giorno operatori di 

pace, in famiglia, nella parrocchia, nei nostri 

rapporti di lavoro e sociali. Dobbiamo lottare 

attivamente perché la giustizia e la pace trionfino 

ovunque. E quando ci sembra di essere troppo 

piccoli e impotenti nei confronti di questi drammi,  

riprendiamo in mano il rosario e non 

stanchiamoci mai di invocare la Madonna, 

Regina della Pace. Papa Francesco ci ha chiesto 

venerdì 27 ottobre di non stancarci mai di pregare 

e di offrire il sacrificio di Cristo per ottenere il 

dono della pace, per noi troppe volte ignorata o 

tradita. 
 
 

«Le guerre che tormentano i popoli, rovinano 

la terra, abbattono la speranza, sono una 

tragedia cronica su questo pianeta che Dio ha 

voluto come un giardino in cui abitasse l’amore». 

Non poteva mancare un’attenzione specifica della 

Chiesa ambrosiana verso un dramma che da oltre 

un anno e mezzo angoscia tutti, in particolare gli 

europei, come il conflitto in Ucraina. Ma gli 

scenari di guerra sono molto più estesi, anche se i 

media normalmente non accendono i riflettori su 

quelli più lontani. Il monito dell’Arcivescovo 

riguarda in particolare i cristiani: «I figli amati da 

Dio operano ogni giorno per la pace, seguono 

Gesù, che è la nostra pace, e ne imitano lo stile. 

Così, non possono tacere né sottrarsi ad 

annunciare la Parola di Dio che condanna il gesto 

fratricida e perciò anche le politiche di guerra, 

gli interessi di guerra, le passioni che si scatenano 

nelle guerre. Non possono tacere, anche se sembra 

che la loro voce si perda nel vento e se il loro 

parlare li rende antipatici e fastidiosi. Non 

possono tacere». 

Ai credenti è richiesto un impegno concreto, 

quotidiano, di dialogo e speranza: «I figli di Dio, 

operatori di pace, non possono sottrarsi alle opere 

di pace. Cercano l’incontro con tutti, si 

propongono di stabilire rapporti di amicizia, di 

collaborazione, di rispetto reciproco con i popoli 

della terra». 

I primi testimoni di questo impegno sono i 

missionari, dai quali si impara molto: «I 

missionari sono operatori di pace: imparano le 

lingue, si lasciano edificare dai valori e dalle 

culture che incontrano, si mettono a servizio della 

promozione e dello sviluppo dei popoli, offrono 

aiuti per vincere povertà e malattie, ingiustizie e 

discriminazioni. Non hanno la presunzione di 

esportare una civiltà, un sistema politico, ma sono 

convinti che ogni civiltà ha molto da offrire e 

molto da imparare. Tutti i figli di Dio praticano 

opere di pace edificando una solidarietà 

internazionale che contesta i grandi interessi e i 

pregiudizi radicati e le politiche maldestre che 

erigono muri, favoriscono lo sfruttamento, 

difendono le loro ricchezze scandalose. 
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Contestano: come Davide sfida Golia».                                                    

Don Walter 
 

PREGHIERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
a conclusione dell’ora di preghiera Pacem in terris 

Maria, guarda a noi! Siamo qui davanti a te. Tu sei Madre, conosci le nostre fatiche e le nostre 
 ferite. Tu, Regina della pace, soffri con noi e per noi, vedendo tanti tuoi figli provati dai conflitti, 

 angosciati dalle guerre che dilaniano il mondo. 
È un’ora buia. Questa è un’ora buia, Madre. E in questa ora buia ci immergiamo nei tuoi occhi 

luminosi e ci affidiamo al tuo cuore, sensibile ai nostri problemi. Esso non è stato esente da 
inquietudini e paure: quanta apprensione quando non c’era posto per Gesù nell’alloggio, quanto 

timore quando di corsa siete fuggiti in Egitto perché Erode voleva ucciderlo, quant’angoscia quando 
l’avete smarrito nel tempio! Ma, Madre, tu nelle prove sei stata coraggiosa, sei stata audace: hai 
confidato in Dio e hai risposto all’apprensione con la cura, al timore con l’amore, all’angoscia con 

l’offerta. Madre, non ti sei tirata indietro, ma nei momenti decisivi hai preso l’iniziativa: in fretta sei 
andata da Elisabetta, alle nozze di Cana hai ottenuto da Gesù il primo miracolo, nel Cenacolo hai 

tenuto i discepoli uniti. E quando sul Calvario una spada ti ha trapassato l’anima, tu, Madre, donna 
umile, donna forte, hai tessuto di speranza pasquale la notte del dolore. 

Ora, Madre, prendi ancora una volta l’iniziativa; prendila per noi, in questi tempi lacerati dai 
conflitti e devastati dalle armi. Volgi il tuo sguardo di misericordia sulla famiglia umana, che ha 

smarrito la via della pace, che ha preferito Caino ad Abele e, perdendo il senso della fraternità, non 
ritrova l’atmosfera di casa. Intercedi per il nostro mondo in pericolo e in subbuglio. Insegnaci ad 

accogliere e a curare la vita – ogni vita umana! – e a ripudiare la follia della guerra,  
che semina morte e cancella il futuro. 

Maria, tante volte tu sei venuta incontro, chiedendo preghiera e penitenza. Noi, però, presi dai 
nostri bisogni e distratti da tanti interessi mondani, siamo stati sordi ai tuoi inviti. Ma tu, che ci ami, 

non ti stanchi di noi, Madre. Prendici per mano. Prendici per mano e guidaci alla conversione, fa’ 
che rimettiamo Dio al primo posto. Aiutaci a custodire l’unità nella Chiesa e ad essere artigiani di 

comunione nel mondo. Richiamaci all’importanza del nostro ruolo, facci sentire responsabili per la 
pace, chiamati a pregare e ad adorare, a intercedere e a riparare per l’intero genere umano. 

Madre, da soli non ce la facciamo, senza il tuo Figlio non possiamo fare nulla. Ma tu ci riporti a 
Gesù, che è la nostra pace. Perciò, Madre di Dio e nostra, noi veniamo a te, cerchiamo rifugio nel 
tuo Cuore immacolato. Invochiamo misericordia, Madre di misericordia; pace, Regina della pace! 

Scuoti l’animo di chi è intrappolato dall’odio, converti chi alimenta e fomenta conflitti.  
Asciuga le lacrime dei bambini – in quest’ora piangono tanto! –,  

assisti chi è solo e anziano, sostieni i feriti e gli ammalati, proteggi chi ha dovuto lasciare la propria 
terra e gli affetti più cari, consola gli sfiduciati, ridesta la speranza. 

Ti affidiamo e consacriamo le nostre vite, ogni fibra del nostro essere, quello che abbiamo e siamo, 
per sempre. Ti consacriamo la Chiesa perché, testimoniando al mondo l’amore di Gesù, sia segno di 

concordia, sia strumento di pace.  
Ti consacriamo il nostro mondo, specialmente ti consacriamo i Paesi e le regioni in guerra. 

Il popolo fedele ti chiama aurora della salvezza:  
Madre, apri spiragli di luce nella notte dei conflitti.  

Tu, dimora dello Spirito Santo, ispira vie di pace ai responsabili delle nazioni.  
Tu, Signora di tutti i popoli, riconcilia i tuoi figli, sedotti dal male, accecati dal potere e dall’odio.  

Tu, che a ciascuno sei vicina, accorcia le nostre distanze. 
 Tu, che di tutti hai compassione, insegnaci a prenderci cura degli altri.  

Tu, che riveli la tenerezza del Signore, rendici testimoni della sua consolazione.  
Madre, Tu, Regina della pace,  

riversa nei cuori l’armonia di Dio. Amen. 



                                                                                                                     

AVVISI 
 
                                                     

***** CATECHISMO 2° ELEMENTARE ***** 

Il catechismo viene preceduto da due incontri per i genitori, il secondo si terrà: 

B.C. Ferrari: martedì 7 novembre ore 21 in chiesa 

San Paolo: mercoledì 8 novembre ore 21: in chiesa a San Paolo 

SS. Martiri: lunedì 6 novembre: ore 21: In oratorio, via Polo 1 

Il catechismo inizierà Sabato 11 novembre ore 10.30 in ogni parrocchia  
 

***** CENE ALFA ****** 

Lunedì 13 novembre ore 20: In oratorio ai Ss. Martiri si tengono le Cene Alfa,  

una nuova proposta di cammino di fede, aperta a tutti i cercatori di Dio. 
 

**** APERTURA DELLA CHIESA E DELL’ORATORIO DI SAN PAOLO  **** 

Dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 18 i cancelli dell’Oratorio di San Paolo rimarranno aperti, così la 

chiesina di San Paolo potrà essere visitata dai fedeli negli stessi orari. 

Un sentito ringraziamento ai volontari che hanno reso possibile questa apertura. 
 

***** BANCO VENDITA PRO CARITAS A SS. MARTIRI****** 

Sabato 4 e Domenica 5 novembre: banco vendita fiori per aiutare la nostra scuola materna parrocchiale 
 

CALENDARIO BENEDIZIONI   6 - 11 NOVEMBRE 2023 
 

 

 
 

***** POZZO DI SICAR ****** 

Sabato 11 novembre ore 18: S. Messa ai SS. Martiri e a seguire incontro formativo per le coppie giovani. 

Al termine cena condivisa in oratorio 
 

***** CONSIGLIO PASTORALE UNIFICATO ****** 

Venerdì 10 novembre: ore 21: In oratorio ai SS. Martiri: incontro del Consiglio Pastorale Unificato per 

preparare la prossima visita pastorale del nostro Arcivescovo di gennaio 
 

*****  PRENOTAZIONE SS. MESSE PER I DEFUNTI PER IL 2024 AI SS. MARTIRI ***** 

E’ possibile prenotare le intenzioni delle Ss. Messe per i nostri cari defunti per il 2024,  

passando in segreteria ai SS. Martiri, dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19. 
 

 

PRENOTAZIONE SS. MESSE IN RICORDO DEI DEFUNTI IN SAN GIOVANNI 

Da domenica 12 novembre, 1° domenica di Avvento 

Per la prenotazione delle Ss. Messe in suffragio per i propri cari defunti: 

1.Si è gentilmente pregati di non accedere in sacrestia negli ultimi minuti prima della SS. Messa per ricordare 

un proprio caro defunto. Non si accetteranno più queste intenzioni last minute! 

2. Nelle Ss. Messe festive  sarà possibile accogliere una sola intenzione, anche con più defunti  

della stessa famiglia, per  celebrazione, secondo le vigenti norme canoniche. 
3. Chi volesse prenotare la S. Messa per un proprio caro defunto  

deve rivolgersi in sacrestia almeno la settimana prima. 

  NOVEMBRE 2023

don Walter don Reginaldo don Patrizio Diacono Marzio don Luca

6 L
via Firenze civici 18 

e 22  
via Torino civici 59 Piazza V. Veneto tutta 

via C. Menotti civici  77 - 

79 - 89 - 91 - 97 

via Flora civici 48 - 52 - 56 - 58 - 

68 

7 M
via Gaeta civici 12 - 

12 A  - 14 
Via Pola tutta via C. Menotti  81 da 1 - 16  

8 M via Gaeta civico 16   
via C. Menotti 83 da A a E - 

83 - 85 da A a F - 85 

via Flora civici 74 - 82 - 98 - 

104 - 106 - 124 - 128 

9 G

via Genova civici 5 - 

21 - 31 - 33 - 37 - 41 - 

43 - 49 - 53 - 63 - 65 - 

67 - 71 

 Via E. Cuttica tutta
via C. Menotti civici 2 - 6 - 

12 - 14 

via Flora civico 132 

10 V

via Genova civici 73 - 

75 - 77 - 81 - 85 - 89 - 

93 - 97 - 101 - 107 

 
Via G. Tarra tutta  +                               

Via Loditutta

via C. Menotti civivi 22 - 

26 - 34 - 42b 42 - 44 - 46 - 

60 

 



4. Solo nella S. Messa vigiliare del Sabato ore 17.30:  

sarà possibile ricordare più defunti di famiglie diverse (SS. Messe plurintenzionate) 

5. E’ auspicabile, per ricordare i propri cari defunti, scegliere di partecipare alla S. Messa delle ore 8.30 dei 

giorni feriali, dal lunedì al venerdì,  in san Paolo. 
 

********** TESSERAMENTO PRO ORATORIO ************ 

Al termine delle celebrazioni festive di  sabato 4 e domenica 5 novembre,  gli incaricati saranno presenti per 

l’appuntamento mensile del tesseramento. Ricordo a tutti che negli anni scorsi abbiamo preso in molti 
l’impegno di rinnovare l’oratorio dei SS. Martiri. Ne è nata una struttura bella e funzionale. Ma occorre 

ripianare il grande debito contratto. Per questo invito caldamente anche le famiglie giovani,  che usufruiscono 

dell’oratorio per i loro bambini e ragazzi, di sostenere anche economicamente lo sforzo che la comunità sta 

affrontando per ripianare il debito che ci vedrà impegnati fino al 2032. Grazie per la disponibilità. 
 

**** DOPOSCUOLA AL B. CARDINAL FERRARI  **** 

Venerdì 3 novembre è ripartito il servizio di aiuto compiti della scuola primaria.  

Ore 16.30 accoglienza. Dalle 17 alle 18,15 aiuto compiti, in oratorio 
 

 

CALENDARIO   LITURGICO 
 

 

5 novembre 
SOLENNITA’ DI NOSTRO  
SIGNORE GESU’ CRISTO 

 RE DELL’UNIVERSO  

ore 8 Natale e Giuseppina Cappuzzo 

ore 10 
S. Messa e mandato agli operatori Caritas 
Pietro Giovanni Della Porta 

ore 12  Rrok Deckaj 

Giornata Caritas  
Diocesana 

ore 18 Defunti famiglia Contini 

 

6 novembre 
LUNEDI’ 

ore 8 --- 

ore 17 Costantino Leonardo 

 

7 novembre 
MARTEDI 

ore 8 Coniugi Adriano e Luisa 

ore 17 Famiglia Fava 

 

8 novembre 
MERCOLEDI’ 

  

ore 8 ----- 

ore 17 Maria Ortensia, Paolo e defunti fam. Muzioli e Volontè 
 

9 novembre 
GIOVEDI’ 

Dedicazione della  
Basilica Romana Lateranense 

  

ore 8 ---- 

ore 17 Gadda Renzo e Teresa Milanesi, Adele e Francesco 

 

10 novembre 
VENERDI’ 

S. Leone Magno 
 

ore 8 ---- 

ore 17 Rosanna Montesano, Cristobal 

 

11 novembre 
SABATO 

S. Martino di Tours 
 

ore 8 Coniugi Vincenzo e Filomena Iafullo, Di Natale Calogero 

ore 18 
Lai Virgilio, Maria Grazia e Roberto, Piero Palermo, 
defunti famiglie Bombelli, Croci, Molteni  

 
12 novembre 

PRIMA  
DOMENICA  

DI AVVENTO 
 

La venuta del Signore 
 

ore 8 Angela e Francesco 

ore 10 Romeo Manuel 

ore 12  ---- 

 ore 18 Calamari Giovanni 
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